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Una fiera
da guardare
e toccare

BERGAMo - Mer-
coledl 22 aprile, alla
Bergamofiere, via Sol-
ferino 7/9, Azzano San
Paolo (500metri dal ca-
sello autostradale) si
svolgerà un convegno
per presentare lo nuo-
vissima iniziativa chia-
mata .Ludus. che si
terrà negli stessi padi-
glioni dal 2 al lO mag-
gio,

Questo .Ludus. pro-
mette di essere un'occa-
sione Importante per
chi ama I giochi In Ita-
lia: cl saranno spazi
espositlvl delle maggio-
ri aziende (analoghi a
quellI che gli operatori
economici vedono al
Salone Internazionale
del giocattolo di Mila-
no), ma saranno spazi
a)J"rti al pubblico nel
senso più ampio e con-
creto della parola: I vi-
sitatori potranno guar-
dare e toccare I giochi,
e prenderli a prestito,
gratis, e glocarei, subi-
to, Il sul posto, CI sa-
ranno degli esperti per
insegnare a giocare, CI
saranno manifestazioni
collaterali (esibizioni,
olmultan",,; h,contri;
tornei). Qualcosa di si-
mile si è sperimentato
solo alle .Glornate del
gioco. di Essen. nella
Germania federale.

Il convegno introdut-
tivo di mercoledl 22
vedrà la partecipazione
fra gli altri di Alberto
Ongaro, Alex Ran-
dolph, Dario De Toffoli,
Marco Donadoni, che
parleranno di gioco,
cultura, didattica, di-
vertimento,

'Tullolibrl- Anno XIII n. 549 -Inserto redazfonale de LA STAMPA del 18 aprile 1987

VORREMMO cercar
di capire qualcosa.
C'è un vasto territo-

rio di confine fra Gioco,
Modelllsmo, Collezionismo
e &altà: è U &gno del
Trenlnl e del Treni, CI ab-
biamo dovuto pensare per
due fatti recenti di crona-
ca. 6e ne è occupato Il no-.
stro giornale U 13 e U 18'
marzo scorsI. :

In breve. E' morto a 88
anni l'lngegner ottorlno;
Bisazza, fondatore della'
dItta LIma. I trenlnl LIma
non sono molto quotati
dal collezionisti (alle aste
trionfano l MQrklln e l RI-

. varossl) ma negli ultbnl
decenni hanno enorme-
mente allargato, per ra-
gIonI di buona qualItà ..
prezzi accessibili, Il merca-
to del trenini In quanto
giocattoli. GIocattoli con
cui giocano ragazzi e adul-
ti, facendoll correre sul
pavimento, In casa, In ga-
rage, o In uno stanzone
specIale se 51ha tanto spa-
zIo a dlsposlzlone.

Nel modeUlsmo aero-
nautico Il modelllsta si fa,
da sé alianti e aeroplanI- '
nl; nel modelllsmo ferro-
viario Il divertImento sta
ne! costrulre'traccIati. pI-
ste, plasticI. Accanto al 11-
brl sul giocattoli meccanI-
cI e di latta. elettricI e' a
molla, chi 51 Interessa un
po' dI queste cose tiene I
cataloghi delle case d'aste,
dalla Flnarte alla &rum,
che .battono. lotti di va-
goncIni e locomotlvlne;
sullo stesso scaffale cI può
essere anche, per esempio,
11 manuale completo del
tracciati, dI Paolo Beverl-
no e Angelo Parodl, pub-
blicato da Mursla nel 1982
(pp, 256, L, 20.000).

GIochI innocentI. 6em-
bra chiaro che chi ama
certi giochI è un uomo
d'ordine.; chi ama giocare
con I trenlnl elettrici è un
uomo d'ordlne superiore: I
suoi trenlnl arrivano In
orario. Chi ama l trenlnl
elettricI può avere qualche
sfumatura di nostalgia
per l'Ottocento; può avere
qualche sussulto autorita-
rio di fronte a certi sciope-
ri; può nutrire sentImenti
poco amorevoli verso certi
sindacati di ferrovieri; ma
In fondo U gioco del trenl-
nl resta - o sembra - un
gioco Innocente. '

li secondo fatto di ero.
naca era inquietante, Su
un treno della linea Vene-
zia-Mllano è stato sorpre,
so un signore, un laureato,
un fannacIsta benestante,
che guidava quel treno
abuslvamente. Con un
trucco. fingendosi allievo
macchinista, sfoggiava la
sua passione segreta per I
trenI.

li &gno del Trenlnl e
del Treni Ingloba, senza

/I/qjRj

Chi ha paura dei «giochi di guerra>}?

Siamo innocenti:
, .

ci divertiamo
! .' .
\ con Icarrarmati

;,

.,'

confini, Gioco e &altà?
Non c'è soluzione di conti-
nuità fra l'Innocuo amar
del trenlnl e l'megale amo-
re del treni? Queste le
preoccupanti domande.

Abbiamo guardato con
occhIo nuovo le riviste
specializzate: .Mondo fer-
roviario., .1 treni., .Tre-
nltalta., .Fermodel News.,
.Voles Ferrées edizione
Italiana-. Abbiamo con-
statato con un brivido dI
Inquietudine che qui trenI
veri e I treni-giocattolo
stanno insieme.

Con preoccupazione cre-
scente abbiamo ricevuto
lettere e telefonate. Oltre
al farmacista arrivato agli
onori della cronaca come
allievo macchinista abusi-
vo, sembra ci sia altra
gente che sogna di guida-
re I trenI. 61 trattiene, sI
guarda bene dal commet-
tere reati, ma soffre. E
Alessandro Muratori (RI-
voltella: BS) cI ha scritto
una lunga, articolata let-.
tera da cui cl splace poter
stralclare solo le righe se-

. guentl.
-E' casi naturale che

tanti modellfsti ferroviari
facciano riferimento al.
reale, che pare davvero
sciocco il doverlo ricorda-
re. Come si potrebbe essere
del buoni Imita tori del
reale, se non lo si conosce?
Poco assennata quindi la
pretesa di voler separare le
due c""e, In paesi ferrovla-
riamente più progrediti del

, nostro, a nessuno verrebbe
In mente di fare afferma-
zioni del genere., Esistono

fior di riviste con decine di
migliaia di copie, che -
Invariabilmente - unisco-
no Il reale al mode/lfsmo.
Solo In Gern'ania Elsen-
bahn Journal, EIsenbahn
Kurler ed Elsenbahn Ma-
gazln assommano oltre 100
mila copie..

Nel Texas fai un buco
per terra con un dito e
zampilla fuori Il petrolio.
Nel campo del giochi sfiori
un argomento e ti trovi
sommerso dal problemi.

Potremmo trascurare l
problemi della minoranza
che soffre questa strana
dIalettica fra trèno-glocat-
tolo e treno vero. Ma pos-
siamo trascurare gli even-
tuali, analoghI problemi
latenti della maggioranza
che si dedica a RIslko e ad
altrI giochI di sImulazIone
strategica?

NeU'edlzione Italiana di
Rlslko sI gioca spostando
piccoli carri armati su una
mappa; è In gioco la con-
quista del mondo, In altri
paesi I piccoli carri armati
sono sostituiti da segnapo-
stl di aspetto metaforico:
piccole pIramidI. Pepsava'
mo che fosse una piccola
Ipocrisia. Pensavamo che
non ci fosse niente di male
a visualizzare In carri ar-
mati la forza degli eserciti
alla conquista del mondo,

Pensavamo che i giochi
di sImulazione strategica
non fossero giochi da
guerrafondal. Pensavamo
che lo spirito belllcoso ve-
nisse subllmato nel gioco.
I giochI delle .plccole
guerre. erano stati teorl..

zatl e codificati nel 1913In
un lIbro, intitolato appun-
to Lfttle Wars, scritto dal
grande romanziere Her-
bert George Wells (1666-
1946). noto pacWsta. GIo-
care col soldatlnl credeva-
mo fosse un gioco inno-
cente; credevamo fossero
sciocche le asserzlonl fatte'
In senso opposto da Plerre i
Benolt (1866-1962),quello .:
di Atlantide, nel roman1,Q ;
Axelle. (Fra I nostri libri U '
romanzo AIelle non si tro-

va più; chI ha voglia di an- ;:
darselo a leggere? ChI ci
manda fotocopia delle pa- '
glne In cui 51 parla tanto
male del giochI col soldatl-
nl?).

Dobbiamo ricrederei?
6e è solo superficiale

l'Innocenza di chi gioca col
trenlnl (e pensa Intensa-
mente, peccamlnosamen-
te, al treni veri), sarà solo
superficiale i'lnnocenza dI
chi gioca col soldatlnl? Col
carrarmatlnl?

Garbatamente, cerchia-
mo di non ascoltare quello
che dicono gli psichiatri,
gli psicologi, I soclologl, gli
antropologl, I fIlosofL
QuasI sempre, chi teorlzza
sulla .natura del gioco.
non se ne Intende, è un
enologo astemio. Ma ogni
tanto qualche domanda
affiora alla nostra co-
sdenza. Voi, che ne pensa-
te?

(Fermo restando che,
come dice un personaggio
dI Luigi Malerba, .pensare
confonde le Idee.).

Glampaolo Dossena


